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L’INCHIESTA
Gennaro Del Giudice 

Dai litigi dopo la fine del matri-
monio fino alla vendetta: «Il mio 
ex marito deve morire». È Vivia-
na Pagliarone, 39 anni, origina-
ria di Roma, la mandante dell’at-
tentato ai danni del 36enne mag-
giore della Guardia di Finanza, 
Gabriele  Agostini.  L’attentato  
con  l’autobomba  il  21  marzo  
2023 a Bacoli.  Quel giorno nel 
vano della ruota di scorta della 
Lancia Delta dell’ufficiale fu po-
sizionato e fatto esplodere un or-
digno  composto  da  un  chilo-
grammo di una particolare mi-
scela di polvere ad alto effetto 
deflagrante denominata “Flash 
Powder”, che distrusse il veico-
lo. Dopo l’esplosione, tra le fiam-
me e la vettura bloccata da un 
muretto perimetrale, il maggio-
re fortunatamente riuscì a usci-
re dal  finestrino opposto  met-
tendosi in salvo e senza riporta-
re ferite.

LA CATTURA
La donna è stata arrestata ieri 
mattina dai carabinieri del Nu-
cleo Investigativo di Napoli in-
sieme ad altre due persone che 
avrebbero partecipato alla rea-
lizzazione della bomba e all’at-
tuazione del piano per uccidere 
l’ufficiale: si tratta di Ciro Calien-
do, 46 anni di San Severo, comu-
ne della provincia di Foggia, e dI 
Giovanni Di Stefano, 31 anni, ori-
ginario  della  cittadina  tedesca  
di  Leonberg.  I  tre  sono grave-
mente indiziati, a vario titolo, di 
fabbricazione di ordigno esplo-
sivo e concorso in tentato omici-
dio  pluriaggravato  ai  danni  
dell’ufficiale  superiore  della  
Guardia di Finanza all’epoca dei 
fatti in servizio al Nucleo di Poli-
zia  Economico  Finanziaria  di  

Napoli. 
Secondo le indagini dei cara-

binieri, la donna si sarebbe ser-
vita di Caliendo, Di Stefano e di 
un terzo complice, ritenuto l’au-
tore materiale dell’attentato: è il 
51enne Franco Di Pierno, anch’e-
gli foggiano di San Severo, arre-
stato a ottobre dell’anno scorso. 
Fu Di Pierno a pedinare l’ex ma-
rito di Pagliarone e dopo una se-

rie di sopralluoghi nei pressi del-
la sua abitazione in via Bellavi-
sta,  nella  frazione collinare  di  
Bacoli, a individuare il il punto 
dove far scoppiare la bomba per 
andare a colpo sicuro. Un’azio-
ne  pianificata  nei  dettagli  che  
aveva come unico obiettivo ucci-
dere Agostini di ritorno dal lavo-
ro. 

Viviana  Pagliarone,  all’indo-

mani  del  tentato  omicidio  del  
suo ex marito, aveva incontrato 
l’attentatore tra San Salvo Mari-
na, San Vito a Chietino e Lesina. 
Dopo aver ricevuto il mandato 
di uccidere il maggiore Agosti-
ni, Di Pierno aveva raggiunto Ba-
coli il giorno precedente all’at-
tentato,  come si  evince  da  un  
elenco degli alloggiati di un ho-
tel a 500 metri dalla casa della 

vittima designata e in cui era ri-
portato il suo nome. 

IL PIANO
Nell’arco delle 24 ore trascorse 
nella cittadina flegrea, Di Pierno 
avrebbe lasciato una innumere-
vole serie di tracce, tra cui i con-
tinui passaggi lungo via Bellavi-
sta, nei pressi dell’abitazione del 
maggiore, fino a un sopralluogo 
nel vicoletto dove fu fatto defla-
grare l’ordigno. Dalle immagini 
delle telecamere e dalle celle che 
hanno agganciato il suo smart-
phone,  sarebbe  poi  emersa  la  
presenza,  dall’altra  parte  del  
marciapiede, di Di Pierno pro-
prio  durante  l’esplosione:  il  
51enne  avrebbe  atteso  il  “mo-
mento giusto” per azionare il di-
spositivo per far saltare in aria 
l’auto. 

Poi, mandante ed esecutore si 
sarebbero dati appuntamento a 
San Salvo Marina, provincia di 
Chieti.  Viviana  Pagliarone,  ac-
compagnata dal fratello e dalla 
madre e  in presenza del figlio 
piccolo, avrebbe incontrato co-
lui che avrebbe dovuto uccidere 
il suo ex marito. Il tutto docu-
mentato attraverso pedinamen-
ti, immagini e video che dopo un 
anno di serrate indagini, anche 
attraverso  perquisizioni,  inter-
cettazioni e testimonianze, han-
no portato a chiudere il cerchio 
intorno alla mandante,  all’ese-
cutore e  ai  fiancheggiatori  del  
tentato omicidio.
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Autobomba al finanziere
la vendetta dell’ex moglie

IL SUMMIT
Una riunione sulla sicurezza sul 
lavoro nel porto di Napoli, anche 
alla luce del tragico incidente del 
7 ottobre scorso nel quale ha per-
so la vita un lavoratore, si è tenu-
ta  ieri  mattina  in  Prefettura.  
All’incontro  hanno  partecipato  
la dirigente della Polizia di fron-
tiera marittima, i rappresentanti 
della  Capitaneria  di  Porto,  
dell’Autorità portuale, della Asl 
Napoli 1, dell’Inail, dell’Ispettora-
to area metropolitana, delle or-
ganizzazioni sindacali e della so-
cietà Magazzini Generali.

IL PERICOLO
È emersa - sottolinea la Prefettu-
ra - l’urgente necessità di indivi-
duare  nel  parco  logistica  delle  
aziende addette alla movimenta-
zione merci una strumentazione 
adeguata ad offrire agli operato-
ri i necessari dispositivi di segna-
lazione  di  pericolo,  quali  ad  
esempio sensori acustici e lumi-
nosi. La società Magazzini Gene-
rali si è dichiarata disponibile ad 
organizzare un incontro con dit-
te specializzate anche alla pre-
senza dei rappresentanti dei la-
voratori per la programmazione 
dei  necessari  investimenti  in  
tempi rapidi. L’Inail, a sua volta, 
ha manifestato la propria dispo-
nibilità ad organizzare, d’intesa 
con l’autorità di Sistema portua-
le, specifici corsi di formazione 
al porto di Napoli, a beneficio di 
tutti gli operatori. Particolare at-
tenzione è stata poi riservata alla 
programmazione di mirate ispe-
zioni da parte degli organi di vigi-
lanza (Azienda sanitaria locale, 
Inps, Inail, Ispettorato Area me-
tropolitana) anche in considera-

zione dell’imminente avvio di la-
vori di ristrutturazione dell’area 
portuale, al fine di garantire la si-
curezza dei lavoratori e dei luo-
ghi. I temi trattati nella riunione 
saranno oggetto di ulteriore ap-
profondimento,  anche in  occa-
sione di appositi tavoli tematici 
all’Autorità  portuale  sulle  pro-
blematiche  di  volta  in  volta  
emergenti.  Il  tavolo  prefettizio  
continuerà a monitorare l'anda-
mento delle iniziative program-
mate con cadenza periodica. In 
campo i sindacati: «È stata una 
riunione interlocutoria, ma im-
portante. Riteniamo, - ha detto il 
segretario generale Cgil Napoli e 

Campania, Nicola Ricci - che va-
da  affrontata  l’organizzazione  
del lavoro». E poi aggiunge: «C’è 
una concomitanza di attività ma 
soprattutto  c’è  da  attenzionare  
la vita quotidiana di un porto che 
ha dimensioni molto ridotte ri-
spetto a quello che in questi anni 
è stato il suo sviluppo».

LE PROPOSTE
«La riunione in Prefettura - ha 
aggiunto  il  segretario  generale  
della Filt-Cgil Campania, Angelo 
Lustro - ha messo in evidenza un 
problema che noi da anni denun-
ciamo, quello delle interferenze 
che esistono nel porto. L’interfe-
renza che più crea incidenti mor-
tali è quella tra l’uomo e il mez-
zo. Noi riteniamo che ci possa es-
sere prevenzione,  al di là della 
formazione e di tutto quanto può 
essere predisposto. Abbiamo ri-
badito la necessità di utilizzare 
la  tecnologia  soprattutto  per  
quanto riguarda il mezzo, laddo-
ve ci sono zone d’ombra».
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LE IMMAGINI CHOC
L’auto saltata in aria 
nel viale di casa del 
finanziere: è il video del 
sistema di sorveglianza

`Lei aveva anche reclutato tre complici
per l’attentato a Bacoli: scoperti e arrestati

`L’ufficiale riuscì a salvarsi dallo scoppio
di un chilo di una forte miscela esplosiva

AGLI INCONTRI
PER CONCORDARE
L’ASSASSINIO
PORTATO ANCHE
IL FIGLIO PICCOLO
DELLA COPPIA

IL MAGGIORE
PEDINATO PER GIORNI
DALL’UOMO CHE DOVEVA
AZIONARE L’ORDIGNO
ALLOGGIAVA IN HOTEL
NELLE VICINANZE

Il tentato omicidio, la svolta

Porto, sicurezza sul lavoro
«Ecco il piano anti-rischi»

IL PORTO Il luogo dove è avvenuto l’incidente lo scorso 7 ottobre

IERI LA RIUNIONE
IN PREFETTURA
DOPO LA MORTE
DI UN DIPENDENTE
«SUBITO DISPOSITIVI
DI SEGNALAZIONE»


